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CANTO: Solo per amore 

Voglio ringraziarti mio Signore e con il mio 

canto voglio  

celebrare il mio amore per Te. 

Cosa posso darti del mio mondo  

che non sia un po' anche Tuo  

e che oggi tu  

reinventi con me reinventi per me Signore, solo 

per amore.  

 

 

 

Rit. Ti esalterò Signore perché  

mi ha liberato e su di me  

oggi hai rivolto il tuo sguardo di pace.  

Alzerò il mio calice verso di te  

e il tuo perdono regalerò solo per amore. 

 

Accoglienza 

(Educatore) Stasera i bambini ci aiuteranno a pregare e riflettere. Si sono preparati a vivere - e far 

rivivere a noi adulti - il cammino della Croce, il cammino che porta alla Luce ed alla vita eterna.  

Facciamoci, allora, come bambini: lasciamoci condurre sulla Via della Croce e viviamola con 

semplicità, stupore e speranza, come i piccoli ci insegnano a fare. 

 

(Bambino/a) Caro Gesù, stiamo per percorrere con Te le tappe della Tua sofferenza e della Tua morte. 

Passeremo un po' di tempo con Te, vogliamo stare accanto a Te, ripensando al sacrificio che ci ha 

donato la vita.  

Grazie a questo tuo sacrificio sulla croce siamo stati salvati. 

 

RITO INIZIALE 

 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen 

 

SACERDOTE 

 

CANTO: Servo per amore 

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo si imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote 

ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai. 

 

 

 

Rit: Offri la vita tua come Maria 

ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore 

sacerdote dell'umanità. 

 

 

 

************************* 

(1° e 4° anno catechismo, gruppi di Donatella, Maria, Noemi e Claudia) 

 

Prima Stazione 

Gesù davanti a Pilato 

 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 
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LETTORE: Al mattino i sommi sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto 

consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. 

 

SOLDATO: L’assemblea si alzi (tutti si alzano). 

PILATO: Allora cosa c’è? Perché mi avete portato quest’ uomo?  

SOMMO SACERDOTE: E’ Gesù il Nazzareno, è un sobillatore del nostro popolo! 

Dice di essere il Cristo Re! 

PILATO: Allora…Gesù, è vero quello che dicono, sei tu dunque il Re dei Giudei? 

GESÙ: Tu l’hai detto, ma il mio regno non è di questo mondo. 

DAL POPOLO: Dice di essere il Figlio di Dio! 

DAL POPOLO: Deve morire! 

Tutta l’assemblea: CROCIFIGGILO!  

SOMMO SACERDOTE: E’ il popolo che te lo chiede… 

PILATO: Di solito per la festa di Pasqua, posso liberare un prigioniero: volete Gesù il Cristo o 

Barabba, il malfattore… 

TUTTI: Barabba! Barabba! 

PILATO: Che farò dunque di Gesù? 

TUTTI: Crocifiggilo! Crocifiggilo!  

PILATO: (allibito) Non voglio essere responsabile del sangue di quest’uomo!  

(Entrano tre donne con catino, brocca e asciugamano e Pilato si lava le mani davanti al popolo)  

PILATO: Crocifiggetelo! 

 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

CANTO: Solo per amore 

Nello sguardo stanco di chi soffre, 

nella gioia di chi vive, il tuo volto amico 

incontrerò. 

Nella mia presenza nel mio mondo 

sarò voce, mani, cuore, 

perché sia tu solo a vivere in me, 

morire per me, 

Signore, solo per amore. 

 

 

 

Rit. Ti esalterò Signore perché mi ha liberato 

e su di me oggi hai rivolto 

il tuo sguardo di pace. 

Alzerò il mio calice verso di te 

e il tuo perdono regalerò solo per amore 

******************* 

(ACR - gruppo 9/11 anni) 

Seconda Stazione 

Gesù è caricato della croce 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

 

NARRATORE: Gesù, è stato condannato a morte. Adesso viene deriso dai soldati che gli mettono in 

testa una corona di spine e sulle spalle, un mantello rosso. 

Poi i soldati caricano sulle spalle di Gesù la croce che dovrà portare fino al Calvario.  

Accompagnano Gesù, Maria, sua madre, e le altre donne, Maria di Magdala e Maria di Cleofa, oltre 

Giovanni il suo discepolo. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 27-29) 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 
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Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul 

capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re 

dei Giudei!». 

 

SOLDATO 1: Allora tu sei il re dei giudei? 

SOLDATO 2: Ecco una corona per te. E’ una corona di rami di rovo piena di spine. 

SOLDATO 3: Abbiamo anche un mantello rosso, proprio come un re! 

SOLDATO 4: Ave re dei giudei! 
 

GESÙ: Avevo visto tanti delinquenti morire su croci come quella. E adesso c’ero io! Avevo paura, ma 

sapevo che il Padre mio non mi avrebbe lasciato solo e mi avrebbe dato il coraggio di affrontare tanto 

dolore.  Ero pronto a soffrire per amore di tutti gli uomini. 

Ho portato quella Croce perché ogni cuore, anche il più pesante, sapesse di non essere solo. 

Sono venuto per salvare tutti. 
 

PREGHIERA: Grazie, Gesù, per il tuo amore, così grande da dare la tua vita per noi!  

Gesù, donaci il tuo stesso coraggio!  

Aiutaci ad essere buoni e generosi.  

Aiutaci ad essere sempre pronti ad aiutare tutti. Amen. 

 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

CANTO: Servo per amore 

Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai 

è maturato sotto il sole 

puoi riporlo nei granai. 

 

Rit. Offri la vita tua come Maria 

ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore 

sacerdote dell'umanità. 

******************* 

(ACR – gruppo 6/8 anni) 

Terza Stazione 

Gesù è accompagnato da Maria, sua Madre e dalle altre donne che lo seguivano. 

La Veronica asciuga il volto di Gesù 
 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

 

NARRATORE: Gesù, sta salendo verso il Calvario. È stanco e ferito. E’ scortato dai soldati. Lungo la 

strada incontra anche volti amici: sua madre accompagnata dal suo amico Giovanni, le donne che lo 

hanno sempre seguito nella sua missione ad un certo punto dalla folla esce una donna che non ha paura 

dei soldati e gli si avvicina. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (2,35) 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 

Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 

segno di contraddizione – a anche a te una spada trafiggerà l’anima – affinché siano svelati i pensieri 

di molti cuori”. 

 

Dal libro dei Salmi (27,8-9) 

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco.  

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
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LETTORE: Maria, quando hai visto tuo figlio Gesù con quella Croce sulle spalle che cosa hai 

provato? 
 

MARIA: Simeone mi aveva detto che avrei sofferto, che avrei visto mio figlio morire. Non è stato 

facile. Ma ho scelto di essere lì, di stargli vicino in silenzio come ho fatto tante volte, quando ha dovuto 

obbedire alla volontà del Padre. Mentre lo guardavo mi sono venute in mente le parole che l’angelo mi 

aveva detto tanto tempo prima: “Non temere Maria, sarà grande e chiamato figlio 

dell’Altissimo…nulla è impossibile a Dio”. 

Quando ho incontrato il suo sguardo ho ripensato alle cose belle vissute con Gesù, a tutte le volte che 

insieme avevamo pregato, e allora la mia preghiera si è fatta più grande. 

 

PRIMA DONNA: Povero Gesù! 

SECONDA DONNA: Quanto dolore… 

SOLDATO: Fatevi da parte! 

VERONICA: Lasciatemi passare! 
 

LETTORE: Veronica, ha avuto il coraggio di avvicinarsi a Gesù… 
 

VERONICA: Proprio così: mi sono fatta spazio tra la folla e mi sono avvicinata a lui. Gli ho asciugato 

il volto con un panno di lino. Era quasi irriconoscibile, per le ferite e il dolore. 
 

LETTORE: Perché l’hai fatto? 
 

VERONICA: Per amore. Non riuscivo a staccare gli occhi da lui. Sentivo che il mio cuore gli era 

vicino, vicino alla sua sofferenza. Contemporaneamente ho avuto la sensazione che il suo sguardo, il 

suo coraggio mi invitassero a imparare a vedere il suo volto in quello delle persone che incontro ogni 

giorno e a trattare tutti come se fossero Gesù. 

 

GESÙ: Grazie per il tuo amore. 

LETTORE: Anche noi possiamo consolare chi soffre. 
 

PREGHIERA: Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, insegnaci a guardarti nelle difficoltà. 

Aiutaci a stare vicino a chi soffre, ad aprire il nostro cuore agli altri, per alleggerire la loro 

sofferenza.  

TUTTI: Gesù, insegnaci ad aiutare chi è nel dolore! 

Amen. 
 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

Canto: Solo per amore 

Voglio ringraziarti mio Signore e con il mio 

canto voglio  

celebrare il mio amore per Te. 

Cosa posso darti del mio mondo  

che non sia un po' anche Tuo  

e che oggi tu  

reinventi con me reinventi per me Signore, solo 

per amore.  

 

 

Rit. Ti esalterò Signore perché  

mi ha liberato e su di me  

oggi hai rivolto il tuo sguardo di pace.  

Alzerò il mio calice verso di te  

e il tuo perdono regalerò solo per amore. 
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******************* 

(3° anno di catechismo, gruppo di Daniela, Cristina e Loredana) 

 

Quarta Stazione 

Gesù cade sotto il peso della croce 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

 

LETTORE: SEI DEBOLE GESU’ E SUL PUNTO DI SVENIRE DAL DOLORE E CADI PER 

LA PRIMA VOLTA.  I SOLDATI TI DANNO SPINTONI E CALCI. 

1. GESU’ AIUTACI NELLE DIFFICOLTA’ 

2. RIALZACI SE CADIAMO 

LETTORE: POVERO GESU’, COME SEI STATO TRATTATO MALE. 

3. VOGLIAMO ESSERE BUONI E GENEROSI VERSO TUTTI 

4. VOGLIAMO STARTI VICINO 

LETTORE: CADI LA SECONDA VOLTA PERO’ CON GRANDE VOLONTA’ TI RIALZI 

SUBITO E PROSEGUI CIO’ CHE HAI COMINCIATO. 

5. AIUTACI AD ESSERE CORAGGIOSI COME TE 

6. SEI FORTE PERCHE’ RESISTI. 

7. SEI FORTE PERCHÉ TI RIALZI. 

LETTORE: TI STAI AVVICINANDO AL MONTE CALVARIO, LA CIMA DI QUELLA 

COLLINA RAPPRESENTA LA FINE DELLA TUA VITA UMANA PERO’ E’ ANCHE IL 

LUOGO IN CUI SALVERAI L’UMANITA’ COMPIENDO LA VOLONTA’ DEL PADRE.  

8. GESÙ, NOI CADIAMO OGNI VOLTA CHE CI ALLONTANIAMO DA TE, 

9. AIUTACI A NON PERDERTI DI VISTA 

10. IO POSSO SFAMARE CHI HA FAME. 

11. IO POSSO VISITARE I MALATI. 

12. IO POSSO AMARE CHI NON È AMATO. 

13. IO POSSO CREARE LA PACE. 

LETTORE: CADI UNA TERZA VOLTA MA LA VISTA DEL CALVARIO TI DA LA FORZA 

NECESSARIA PER RIALZARTI ANCORA E PROSEGUIRE IL TUO CAMMINO. TI ALZI E 

PROSEGUI CON LA TUA CROCE. 

14. GESÙ CREDO CHE TU SEI CADUTO TANTE VOLTE, PERCHÉ SAPEVI CHE ANCH’IO 

SAREI CADUTO A CAUSA DEI MIEI PECCATI.  

15. TI SEI SEMPRE RIALZATO PER INSEGNARMI CHE DEVO ANCH’IO RIALZARMI E 

CONTINUARE A LOTTARE. 

16. GESÙ QUANTO HAI SOFFERTO PER ME! MI AMI DAVVERO TANTO! GRAZIE! 

 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

CANTO: Servo per amore 

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo si imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote 

ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai. 

 Rit: Offri la vita tua come Maria 

ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore 

sacerdote dell'umanità. 

******************* 
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(Castorini, gruppo di Antonella) 

Quinta Stazione 

Gesù viene messo in croce con i ladroni 

 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

 

Lettore: Ma essi urlavano: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”. (lo grida il popolo) 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra l’altro a 

sinistra.  

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. L’altro, 

invece, lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 

Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non 

ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In 

verità io ti dico: oggi con me sarai nel Paradiso”.  

 

LETTORE: In questa stazione Gesù viene crocifisso insieme a due ladroni.  

I ladroni erano persone che si erano comportate male, solo che mentre stavano per morire uno ha 

chiesto scusa a Gesù e così si è salvato, perché Gesù gli ha promesso il Paradiso, mentre l’altro non è 

stato capace di farlo.  

Tutto questo ci insegna che Gesù anche se non ci comportiamo bene quando ci pentiamo delle cose 

brutte che facciamo e chiediamo scusa è sempre pronto ad aprire le sue braccia e a perdonarci.  

Grazie Gesù 

 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

Canto: Solo per amore 

Nello sguardo stanco di chi soffre, 

nella gioia di chi vive, il tuo volto amico 

incontrerò. 

Nella mia presenza nel mio mondo 

sarò voce, mani, cuore, 

perché sia tu solo a vivere in me, 

morire per me, 

Signore, solo per amore. 

 

 

Rit. Ti esalterò Signore perché mi ha liberato 

e su di me oggi hai rivolto 

il tuo sguardo di pace. 

Alzerò il mio calice verso di te 

e il tuo perdono regalerò solo per amore. 

 

******************* 

(LUPETTI)  

Sesta Stazione 

Maria e Giovanni ai piedi della croce 

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 25-27  

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèofa e Maria di 

Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

"Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!".  

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
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LETTORE: Gesù sulla croce non è solo. Ai suoi piedi c’è sua madre, Maria, e accanto a lei c’è il 

discepolo Giovanni. Non possono togliere il dolore di Gesù, ma possono restare con Lui. 

Maria è la mamma che non scappa davanti alla sofferenza del figlio, il suo cuore è ferito, ma il suo 

amore è più forte del dolore. Lei sta lì, in silenzio, e con la sua presenza dice a Gesù: “Non sei solo.” 

Giovanni rappresenta tutti noi. Anche noi siamo chiamati a stare vicino a Gesù e a tutte le persone che 

soffrono. A volte non servono tante parole: basta restare, voler bene, condividere il dolore. 

Dalla croce Gesù fa un dono bellissimo: affida Maria a Giovanni e Giovanni a Maria. È come se 

dicesse: “Da oggi siete famiglia.” 

In quel momento nasce una famiglia nuova, fatta di amore e di cura reciproca. 

Per questo Maria ai piedi della croce diventa la madre di tutti, e Giovanni ci ricorda che siamo chiamati 

a volerci bene e a prenderci cura gli uni degli altri. 

 

PREGHIERA: 

Maria, insegnaci a restare vicino a chi soffre. 

Gesù, insegnaci a volerci bene come una vera famiglia, 

Amen 

 

SACERDOTE (Preghiamo) 

 

CANTO: Servo per amore 

Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai 

è maturato sotto il sole 

puoi riporlo nei granai. 

 

Rit. Offri la vita tua come Maria 

ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore 

sacerdote dell'umanità. 

************* 

 (Castorini, gruppo di Antonella) 

Settima Stazione 

Gesù muore sulla croce  

Sac. Ti amiamo, Gesù… 

Tutti: … Perché il primo ad amarci sei stato tu! 

 

LETTORE: Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 

perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce disse: 

“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.  

Ci si inginocchia mantenendo un momento di silenzio. 

 

Visto ciò che era accaduto il centurione dava gloria a Dio dicendo: “Veramente quest’uomo era 

giusto”. 

 

ORA, TUTTI INSIEME RICORDIAMO QUANTO GESÙ CI HA AMATI E RECITIAMO IL 

PADRE NOSTRO 

(silenzio) 

SACERDOTE (Preghiamo) 
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*********** 

PREGHIERA FINALE (Bambino/a) 

 

Grazie Signore, 

perché hai vinto la morte e fai trionfare la vita. 

Nei momenti tristi e di paura, 

fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci. 

Vogliamo vivere da veri amici insieme con te: 

con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto 

alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno. 

Con il nostro sorriso e il nostro impegno 

vogliamo costruire un mondo di pace, 

dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre, 

perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo. 

Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen 

 

BENEDIZIONE FINALE 

 

CANTO – EMMANUEL 

Dall’orizzonte una grande luce 

viaggia nella storia 

e lungo gli anni ha vinto il buio 

facendosi Memoria, 

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela 

che non si vive se non si cerca la Verità… 

 

Da mille strade arriviamo a Roma 

sui passi della fede, 

sentiamo l’eco della Parola 

che risuona ancora 

da queste mura, da questo cielo 

per il mondo intero: 

è vivo oggi, è l’Uomo Vero 

Cristo tra noi. 

 

Rit. Siamo qui 

sotto la stessa luce 

sotto la sua croce 

cantando ad una voce. 

È l’Emmanuel, 

Emmanuel, Emmanuel. 

È l’Emmanuel, 

Emmanuel, Emmanuel. 




